
Partendo da questa foto, ti chiedo di creare una storia per bambini di quinta elementare, che non 

abbia conclusione e che parli di libertà 

ChatGPT ha detto: 

Ecco una storia per bambini di quinta elementare ispirata all’immagine che mi hai inviato, 

incentrata sul tema della libertà e senza una conclusione, per lasciare spazio alla riflessione e 

all'immaginazione: 

 

"L’Ombra della Farfalla" 

C’era una volta, in un angolo silenzioso del giardino della scuola, una piccola farfalla fatta di ferro. 

Non volava, non si muoveva, ma ogni giorno, quando il sole era alto, proiettava un’ombra perfetta 

sul muro bianco: un’ombra che sembrava viva. 

I bambini la chiamavano OmbraLuce, perché nonostante fosse solo un’ombra, sembrava piena di 

colori immaginari. Aveva antenne sottili, ali aperte e una forma elegante. Ma nessuno si chiedeva 

da dove venisse davvero. Tutti la vedevano solo come un gioco di luce. 

Solo Nina, una bambina dai capelli spettinati e pieni di sole, si fermava ogni giorno a parlare con 

lei. 

— OmbraLuce, tu sei libera? — chiedeva. 

L’ombra non rispondeva, ma ogni volta sembrava allargarsi un po’ di più, come se volesse spiccare 

il volo. 

Un giorno, Nina portò un foglio e cominciò a disegnare l’ombra sul muro. 

— Ti darò io le ali, anche se non puoi volare, almeno potrai viaggiare nel mio quaderno. 

Mentre disegnava, il sole si spostava, e OmbraLuce iniziò lentamente a cambiare forma. Sembrava 

danzare. Nina la seguiva con lo sguardo incantato. 

Fu allora che sentì una voce sottile, come un sussurro nel vento: 

— Volare… non è solo muoversi nell’aria. È sapere dove si vuole andare. 

Nina si fermò. Guardò attorno. Non c’era nessuno. Solo lei, l’ombra e il silenzio del muro. 

— Sei stata tu? — chiese piano. 

L’ombra tremolò. Non disse altro. 

Da quel giorno, ogni bambino cominciò a vedere OmbraLuce in modo diverso. Alcuni dicevano che 

fosse una vera farfalla intrappolata in un sogno. Altri pensavano che fosse una porta verso un 

mondo dove anche le ombre potevano volare. 

Nina invece non disse mai la sua teoria. Ogni giorno tornava, la salutava, e le chiedeva: 



— Hai deciso dove vuoi andare, oggi? 

Ma l’ombra non rispondeva mai. Si allungava, si accorciava, svaniva… e tornava, ogni giorno, 

diversa. 

E forse, proprio in quel mistero, c’era la sua libertà. 

 

Se vuoi, posso aiutarti ad aggiungere delle illustrazioni, a trasformarla in un piccolo libricino, 

oppure a creare delle attività per i bambini a partire da questa storia. Fammi sapere! 

Hai detto: 

proviamo a riscrivere la storia inserendo anche il tema del cambiamento 

ChatGPT ha detto: 

Certo! Ecco una nuova versione della storia che intreccia libertà e cambiamento, mantenendo un 

tono adatto a bambini di quinta elementare e lasciando volutamente la storia senza una vera 

conclusione, per stimolare la riflessione e l’immaginazione: 

 

"L’Ombra che Cambia" 

Nel cortile assolato di una scuola, c’era una parete bianca e silenziosa. Ogni mattina, quando il sole 

si svegliava presto, appariva un’ombra curiosa: una farfalla perfetta, con antenne dritte e ali 

spalancate. 

Non era una vera farfalla, ma l’ombra proiettata da una decorazione di metallo appesa a una vecchia 

sedia da giardino. Eppure… sembrava viva. 

Ogni giorno, l’ombra della farfalla cambiava un po’. A volte più lunga, a volte più corta. A volte 

sembrava in volo, a volte sembrava stanca. Ma sempre tornava. 

Nina, una bambina con gli occhi attenti e pieni di domande, la osservava spesso in silenzio. 

— Ciao, Ombra — le diceva piano — oggi sembri diversa… Stai cambiando? 

L’ombra non parlava, ovviamente, ma nel cuore di Nina qualcosa le diceva che sì, stava cambiando. 

Non solo perché il sole si muoveva, ma perché anche lei, in qualche modo, stava cambiando con 

l’ombra. 

Un giorno, Nina portò con sé un foglio e iniziò a disegnare la farfalla com’era quel giorno. Poi, il 

giorno dopo, ne disegnò un’altra, leggermente diversa. E così, giorno dopo giorno, nacque un album 

pieno di ombre tutte un po’ diverse. 

— Perché non resti mai uguale? — chiese una volta Nina all’ombra. 



E fu allora che accadde qualcosa di strano. Una brezza leggera soffiò nel cortile e le fece arrivare un 

sussurro, come un segreto portato dal vento: 

— Se non cambiassi… non sarei libera. 

Nina sgranò gli occhi. Forse l’aveva solo immaginato. Ma da quel giorno capì qualcosa che nessuno 

le aveva mai spiegato: la libertà non è solo andare dove si vuole, ma diventare chi si è, un po’ 

alla volta, anche se si cambia ogni giorno. 

E mentre lei cresceva, anche la farfalla d’ombra continuava a cambiare, senza mai fermarsi. 

Nina non smise mai di tornare a guardarla. E ogni volta si chiedeva: 

— Dove stai volando oggi, Ombra? E… chi stai diventando? 

Ma l’ombra non rispondeva. Cambiava. 

E forse, proprio lì, in quel cambiamento silenzioso, c’era il suo modo di essere libera. 

 

Se vuoi, possiamo ora aggiungere un'attività didattica collegata alla storia, come un laboratorio sul 

cambiamento o delle domande di riflessione per i bambini. Vuoi che lo prepari? 

Hai detto: 

prova a riscrivere la storia arricchendo la parte iniziale e sospendendo il racconto e lasciando ai 

bambini la possibilità di creare finali diversi 

ChatGPT ha detto: 

Certo! Ecco la nuova versione della storia, con una parte iniziale più ricca e descrittiva, e un 

finale sospeso che invita i bambini a immaginare come potrebbe continuare o concludersi. Ho 

mantenuto il tono poetico e accessibile per bambini di quinta elementare, con i temi della libertà e 

del cambiamento al centro. 

 

"L’ombra che voleva cambiare" 

Nel cortile dietro la scuola, dove nessuno andava mai durante la ricreazione, c’era un vecchio muro 

bianco, ruvido e silenzioso. Era lì da così tanto tempo che nessuno ci faceva più caso. Solo una 

panchina di ferro battuto stava lì accanto, piegata un po’ da un lato, con il sedile tutto bucato come 

un colabrodo. 

Ma quando il sole arrivava proprio al centro del cielo, qualcosa di magico succedeva. 

Dal buco nel sedile e da una piccola farfalla di ferro attaccata allo schienale, si disegnava sul muro 

un’ombra sorprendente: sembrava il profilo perfetto di una farfalla vera. Aveva ali larghe, 

antenne dritte e un corpo elegante. Ma era solo un’ombra. Un disegno di luce. 



Nina fu la prima ad accorgersene. Era una bambina curiosa, con la testa piena di domande e le 

scarpe sempre un po’ sporche di terra. Mentre tutti giocavano a calcio o correvano per il cortile, lei 

si sedeva a guardare quella strana ombra. 

Ogni giorno la trovava un po’ diversa. A volte le ali sembravano più grandi, a volte più corte. A 

volte stava dritta, altre volte un po’ inclinata. Il sole si muoveva, è vero, ma Nina sentiva che 

qualcosa dentro quell’ombra cambiava davvero. 

— Ti chiami OmbraLuce — le disse un giorno. — Perché sei fatta di buio, ma arrivi dalla luce. 

Cominciò a disegnarla, ogni giorno, sul suo quaderno. Un’ombra dopo l’altra. Mai identica a quella 

del giorno prima. E più la disegnava, più si accorgeva che anche lei stava cambiando: nei pensieri, 

nei sogni, nelle cose che cominciava a vedere. 

Un giorno, però, accadde qualcosa di strano. 

Mentre il sole splendeva forte e l’ombra si disegnava netta sul muro, Nina notò che le antenne della 

farfalla sembravano muoversi. Non nel disegno… nell’ombra vera. Erano leggermente più curve, 

quasi come se si stessero stiracchiando. E poi... una delle ali tremò, appena appena. 

Nina si avvicinò, senza fiato. 

— OmbraLuce? Sei tu? 

Nessuno rispose, ma un soffio di vento attraversò il cortile e sembrò portare con sé un sussurro: 

— Cambiare è l’unico modo per diventare liberi… 

L’ombra si allungò ancora un po’. Il bordo delle ali era sfocato, come se stesse per staccarsi dal 

muro. Come se volesse davvero… volare. 

Nina sentì il cuore batterle forte. Stava succedendo qualcosa. Qualcosa che nessuno avrebbe 

creduto. Qualcosa che nemmeno lei sapeva spiegare. 

E fu proprio in quel momento che… 

 

     [Qui la storia si interrompe] 

Ora tocca a voi. 

• Cosa succede dopo? 

• L’ombra volerà via? 

• Rimarrà attaccata al muro, ma in un modo nuovo? 

• E Nina… seguirà l’ombra? O diventerà lei stessa parte del cambiamento? 

 



Se vuoi, posso preparare una scheda di attività creativa per la classe, con spunti per scrivere o 

disegnare finali diversi, oppure realizzare un lavoro di gruppo sul tema del cambiamento e della 

libertà. Vuoi che te la prepari? 

Hai detto: 

prova a rielaborare l'introduzione del racconto in sole 5 o 6 frasi e a sospendere in quel punto la 

storia 

ChatGPT ha detto: 

Certo! Ecco una versione del racconto con un’introduzione concentrata in 5-6 frasi, che presenta il 

mistero e i temi della libertà e del cambiamento, e si interrompe volutamente sul punto di 

svolta, lasciando ai bambini la libertà di immaginare il seguito: 

 

"L’ombra che voleva cambiare" 

Nel cortile silenzioso della scuola, ogni giorno alla stessa ora, un’ombra compariva su un vecchio 

muro bianco. Era l’ombra di una farfalla di ferro, attaccata a una panchina dimenticata, ma 

sembrava viva: le ali larghe, le antenne dritte, il corpo sottile. Nina, una bambina curiosa e attenta, 

la osservava ogni giorno, notando che quell’ombra non era mai identica a sé stessa. Cambiava 

forma, inclinazione, posizione, come se stesse cercando qualcosa... o diventando qualcosa di 

nuovo. Un giorno, mentre il sole splendeva forte e il cortile era deserto, Nina vide qualcosa che non 

aveva mai visto prima: l’ombra tremò leggermente, come se volesse muoversi da sola. 

E fu proprio in quel momento che… 

 

Se vuoi, posso fornirti ora: 

• un modello per guidare i bambini nel creare il loro finale; 

• una scheda con domande per stimolare la riflessione su libertà e cambiamento; 

• un’attività artistica collegata al racconto. 
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